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Un classico equivoco: HTML non sa  
“sbucciare” una mela… PHP invece si

È singolare come l’informatica, ancora oggi, sia una delle discipline che mag-
giormente si presti alla divulgazione, fra neofiti o “esperti praticoni”, di banali 
equivoci. Dal più singolare “L’informatica è la scienza che studia i computer” 
per arrivare a dire che “HTML è un linguaggio di programmazione….”.
Non vorrei deludere nessuno ma sono sicuro che fra tutti voi nessuno dirà mai 
che “la biologia è la scienza che studia i microscopi” così come, a maggior 
ragione, affermerà che “Photoshop è un linguaggio di programmazione ”.
Volendo approfondire questi concetti, che tra l’altro sono alla base di questo 
“pillolibro”, è fondamentale sapere che l’informatica non si preoccupa lonta-
namente di tecnologia dei computer bensì di tutti quei meccanismi che con-
sentono di risolvere un problema matematico con un numero ben definito di 
passaggi logici. Naturalmente il supporto è si il computer, ma lo strumento è 
la logica che, per definizione, necessita di un linguaggio per essere espressa.
Già solo analizzando il nostro comportamento mentre eseguiamo una banale 
operazione come sbucciare una mela, ci renderemmo subito conto di come il 
nostro cervello metta in funzione milioni di istruzioni per farlo e di come queste 
stesse facciano parte di tre distinte tipologie: 

• Istruzioni in sequenza: prendiamo una mela, prendiamo un coltello, sbucciamo….
• Istruzioni iterative (cioè ripetute): togliamo la buccia fino a quando non abbiamo ter-

minato
• Istruzioni decisionali: guardiamo la mela e controlliamo che tutta la buccia sia stata 

tolta, se ci sono ancora frammenti allora li togliamo altrimenti abbiamo finito.
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Alla base di queste complesse istruzioni esiste una logica senza la quale non 
saremmo in grado neanche di capire che la stessa mela va sbucciata, ma 
ancora una volta, non esiste logica se non esiste linguaggio per esprimer-
la. Naturalmente non possiamo mettere a confronto la complessità del flusso 
operativo del nostro cervello con la logica classica utilizzata da un programma 
(solida e fondata), così come la più sofisticata rete neurale non riuscirà mai a 
equipararsi alla precisione di una rete sinaptica cerebrale.

Un linguaggio di programmazione non è altro che un linguaggio, un protocollo, 
un insieme di regole espressive, che viene utilizzato per risolvere logicamente 
un problema e per farlo si avvale delle tre tipologie di istruzioni appena citate 
(sequenziali, iterative e decisionali). 

Da questo punto di vista, HTML non permette assolutamente l’utilizzo di una 
struttura iterativa, cioè non permette di ripetere un’operazione più volte fino a 
quando non si verifica un particolare evento, e tanto meno è in grado di pren-
dere decisioni sulla base di un confronto, non ne ha gli strumenti.

Non possiamo chiedere ad HTML qual è il risultato di una banale somma così 
come non possiamo avvalerci di questo linguaggio anche solo per chiedergli 
qual è il maggiore fra due numeri a confronto.
HTML è si un linguaggio, un insieme di regole ma non è in grado di risolvere 
logicamente un problema, è solo uno strumento che permette di visualizzare 
graficamente una serie di oggetti, più o meno come il programma di videoscrit-
tura che solitamente utilizziamo.
A differenza di HTML invece, il linguaggio PHP possiede tutti gli strumenti che 
consentono di eseguire processi logici e di conseguenza è in grado di risolve-
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re matematicamente un problema… diciamo pure che ha tutto quello che ci 
serve per sbucciare la nostra mela!

È meglio PHP o HTML?
Dopo questa premessa è però importante sottolineare che non si può usare 
esclusivamente PHP come strumento per creare un sito web. D'altronde lo 
abbiamo detto prima: HTML altro non è che un linguaggio che ci permette di 
supportare visivamente i contenuti di un sito. PHP è invece un vero e proprio 
linguaggio di programmazione che, sfruttando le strutture logiche, risolve un 
problema matematicamente.

Spiacente di deludervi…se pensavate che il PHP potesse mettervi in condizio-
ne di creare un sito web senza dover conoscere altri linguaggi! 

Sicuramente possiamo avvalerci solo ed esclusivamente di PHP per scrivere 
un sito ma senza alcun supporto visivo dei contenuti. Prima di andare oltre 
però, diamo un’occhiata a cosa succede nel momento in cui un visitatore, du-
rante la sua navigazione, approda su un sito scritto in HTML e cosa succede 
invece nel momento in cui arriva su un sito realizzato in PHP.

Qualsiasi sito di pubblico accesso risiede su una particolare macchina colle-
gata ad internet. Tale macchina (chiamata Web Server) ha il compito, una volta 
ricevuta la richiesta da parte dell’utente, di inviare a quest’ultimo una pagina 
del sito (supponiamo la classica home page); a questo punto il browser (Mo-
zilla, Opera, Internet Explorer o Safari che sia) si assume il compito di “ren-
derizzare” (ovvero, interpretare e visualizzare) la pagina in modo da renderla 
fruibile all’utente.
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In pratica alla richiesta di accesso  ad un sito web, il web server risponde 
(dopo una serie di richieste e rimbalzi) e invia le istruzioni in HTML per fare in 
modo che la pagina venga visualizzata nel browser dell’utente. 
Nel caso di un sito creato in HTML, tutto questo avviene senza alcuna elabo-
razione da parte del web server:  le pagine web vengono mandate così come 
sono state create dal web designer. 

Vale la pena ricordare che un sito ha diverse caratteristiche: la home page, i 
link alle varie voci di menu e a eventuali percorsi esterni, le immagini più o meno 
ben allineate così come i testi, banner pubblicitari etc. etc. beh, vi sembrerà 
strano, ma tutto questo è possibile solo ed esclusivamente grazie ad HTML.

Se provate, infatti, ad aprire un qualunque portale come ad esempio quello di 
Repubblica.it e visualizzate il codice sorgente della pagina, davanti a voi com-
parirà solo HTML, Javascript e quant’altro ma mai istruzioni in PHP. 
Tutto questo conferma quindi quanto già espresso all’inizio del testo: PHP non 
è un linguaggio pensato per creare la veste grafica o la navigazione di un sito, 
bensì per fare qualcosa di più sofisticato.

PHP è l’acronimo di “PHP Hypertext Preprocessor” cioè preprocessore di 
ipertesto. In parole povere questo significa che il PHP genera pagine HTML 
che solo in un secondo momento vengono passate al browser per essere 
visualizzate. Ora che abbiamo visto come funzionano le cose con l’HTML, 
torniamo al precedente esempio in cui un visitatore arriva in un sito ma questa 
volta il sito è scritto in linguaggio PHP. Alla richiesta della pagina il web server 
si accorge che l’home page è scritta in PHP e quindi non la invia direttamente 
al Browser (che non sarebbe in grado di visualizzarla) ma la passa a un par-
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ticolare strumento che si chiama “interprete PHP” e che risiede sullo stesso 
web server. Questi esegue le istruzioni contenute nella pagina PHP, da cui 
genera la vera pagina HTML che, una volta pronta, viene inviata al nostro 
browser per la visualizzazione.

 
Logica di funzionamento di una macchina LAMP

L’enorme vantaggio offerto dal PHP risiede nella sua grande interazione tra 
utente e sito web. In gergo tecnico, questa viene chiamata “bottom up” (dal 
basso verso l’alto). Immaginate, infatti, il funzionamento di un “semplicissimo” 
motore di ricerca.

Grazie a un campo di input dove l’utente inserisce la propria richiesta, in pochi 
secondi, affiorano i risultati che provengono da un complesso e robusto data-
base e il bello è che se provate a visualizzare la pagina sorgente davanti a voi 
trovate banale codice HTML. Cosa è successo?

Nel momento in cui un utente invia una richiesta al motore di ricerca, il inviato 
questa viene spedita al web server, e da questo trasferita all’applicazione PHP, 

PHP: svelato!



Ti sono piaciute le prime pagine 
di questo ebook?

se compri due Ebook.... 

ne hai un altro in regalo!
si, si hai capito bene!

La procedura è molto semplice: acquista i tuoi Ebook con PayPal 
e inserisci nella maschera di acquisto (dove trovi la dicitura “Rich-
iedi il tuo Ebook in regalo!”) il titolo del Pillolibro che vuoi in regalo. 
 
Riceverai in seguito una email con i link per scaricare sia i Pillolibri 
che hai acquistato, sia quelli in regalo! 
 
Tutto qui!  Più semplice a dirsi che a farsi! 

						      Allora... che aspetti?? :-)




